Associazioni di Promozione Sociale (APS): aspetti introduttivi

Nel nostro Paese l’associazionismo sociale è un fenomeno in continua espansione. Le Associazioni di Promozione Sociale  rappresentano quei soggetti che perseguono una finalità di intervento sociale e, grazie alla legge del 7 dicembre 2000 n. 383 “Disciplina delle associazioni di promozione sociale”, hanno acquistato una rinnovata identità.

La legge nazionale sembra infatti voler distinguere due categorie, sulla base dei concetti di gratuità e mutualità: associazioni che operano a favore di terzi, rientranti nel volontariato, e associazioni che operano per i propri soci, che sembrano trovare spazio  nella promozione. A tal proposito, però, la legge 383 non si pone in maniera chiara rispetto a quelle associazioni che contemporaneamente operano per i propri soci e per la collettività.

Si tratta, così come per la legge 266/91 sul volontariato, di una legge quadro che rimanda alle regioni il compito di emettere una serie di regolamenti che diano attuazione ai principi in essa contenuti.

Vengono considerate facenti parte di tale categoria le associazioni, comprese quelle non riconosciute, i movimenti ed i gruppi costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza fine di lucro.

La legge esclude espressamente che partiti, sindacati, associazioni professionali e di categoria e comunque ogni associazione che ponga dei limiti e discriminazioni all’ammissione degli associati possano essere considerate associazioni di promozione sociale.

Le Associazioni di Promozione Sociale svolgono attività di utilità sociale operando in assenza di lucro ma il principio di gratuità non è esclusivo come nelle organizzazioni di volontariato. In particolare nelle Odv la possibilità di avvalersi di operatori professionali e di prestazioni di lavoro dipendente o autonomo è ammessa esclusivamente nei limiti necessari al regolare funzionamento. Per regolare funzionamento si deve intendere il corretto svolgimento delle attività istituzionali oppure la qualificazione o specializzazione dell’attività svolta dall’ente.

Le Aps, invece, si avvalgono prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dei soci. Questo significa che non si esclude la possibilità della presenza di lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi o meglio che l’utilizzo di soggetti diversi dai volontari non  deve seguire schemi rigidi così come per il volontariato.

La disciplina delle Odv e delle Aps attraverso le due leggi quadro lascia spazio alle incertezze in merito alla possibilità di individuare una linea di separazione tra le due tipologie di ente. Infatti, mentre la 383 non include espressamente le Odv nel novero delle associazioni di promozione sociale, allo stesso tempo non le esclude. Questo significa che, teoricamente, anche una Odv potrebbe inquadrarsi in un ente di promozione sociale. Nell’incertezza della norma la non sovrapponibilità tra le due figure di ente non profit va dedotta dal complesso della disciplina di legge. 

In ambito territoriale tale problematica è stata affrontata dalle Regioni che, nella predisposizione della disciplina per le Aps, hanno previsto l’incompatibilità o alternatività rispetto all’iscrizione ai registri del volontariato. In una visione globale sembra che le Regioni abbiano previsto una norma di maggior rigore rispetto a quanto previsto dalla legge quadro.  Rigore giustificato dall’esigenza di evitare confusioni, contrapposizioni e soprattutto disparità di trattamento: ad esempio l’accesso a forme di finanziamenti e contributi previsti sia per il volontariato che per la promozione quanto l’ente possa essere  inserito in entrambi i registri. 

Il dubbio che naturalmente sorge è se esiste una tale incompatibilità dei regimi giuridici e delle caratteri distintivi tra Odv a Aps da giustificare l’alternatività dei registri.

Un tentativo di risposta può essere trovato analizzando le differenze tra le Odv e le Aps:

Caratteristiche

ODV
APS

Sono associazioni liberamente costituite al fine di svolgere l’attività di volontariato (così come definita dall’art. 2 della legge quadro), che si avvalgono in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti.
Sono considerate associazioni di promozione sociale le associazioni riconosciute e non riconosciute,  i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni  costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati.

Destinatari dell’attivita’ istituzionale e il fine solidaristico
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Svolgono la loro mission esclusivamente nei confronti di terzi.

Il Volontariato si colloca nell’ottica dell’altruità e gratuità dell’azione volontaria.
Svolgono la loro mission anche nei nei confronti dei soci e dei loro familiari.

La promozione si colloca nell’ottica della mutualità.

Oggetto o settore dell’attivita’ istituzionale
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La legge 266/91 non contiene alcun vincolo di oggetto dell’attività istituzionale. L’unico riferimento, del tutto generico, parla di finalità di “carattere sociale, civile e culturale”.
La legge 383/00 si pone sulla stessa linea delle odv prevedendo all’art. 1 che l’associazionismo consegue finalità di “carattere sociale, civile e culturale e di ricerca etica e spirituale; mentre all’art. 2 si parla in modo generico di “attività di utilità sociale”, senza alcuna specificazione dei settori socialmente utili.

rapporti di lavoro all’interno dell’ente
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Possono instaurare rapporti di lavoro, ma non con i volontari/aderenti, poiché nelle Odv “la qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’organizzazione di cui fa parte” (art. 2 comma 3, legge 266/91). 


“Possono, in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati” (art. 18, comma 2 della legge 383/00).

Svolgimento di attivita’ commerciali
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La legge 266/91 all’art. 5, comma 1, lett. g parla solo di “entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali (come meglio specificate dal D.M. 22.5.1995). 

Il D.Lgs 460/97 (legge successiva alla 266/91) consente alle Onlus di svolgere attività commerciali cd. “connesse”, e si ritiene che di tale disciplina, in quanto “di maggior favore”, possano usufruire le Odv iscritte,  che sono Onlus di diritto.

Sempre in applicazione del “principio di maggior favore” le Odv, quali associazioni “assistenziali, culturali, sportive, di formazione extra-scolastica”, potrebbero in astratto usufruire anche della disciplina delle attività decommercializzate di cui all’art. 148, comma 3°, T.U.I.R. (D.P.R. 917/86), che presentano la caratteristica di essere rivolte proprio ai soci.
Possono svolgere attività commerciale ausiliaria e sussidiaria.

Possono cedere beni e servizi ad associati e terzi verso corrispettivo. 



altre principali differenze di disciplina tra odv e aps:

a) convenzioni con gli enti pubblici
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Lo stato, le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli altri enti pubblici possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato iscritte da almeno sei mesi nel registro regionale e che dimostrino attitudine e capacità operative. 
Lo stato, le regioni, le province autonome, i comuni e gli altri enti pubblici possono stipulare convenzioni con le associazioni di promozione sociale , iscritte da almeno sei mesi nei registri (nazionale o regionale) di cui all’art. 7 della legge, per lo svolgimento delle attività previste dallo statuto verso terzi.

b) Modalita’ di finanziamento
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Le associazioni di volontariato traggono le risorse economiche per il loro funzionamento e per lo svolgimento della propria attività da:

· contributi degli aderenti;

· contributi di privati;

· contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

· contributi di organismi internazionali;

· donazioni e lasciti testamentari;

· rimborsi derivanti da convenzioni;

· entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali.


Le associazioni di promozione sociale traggono le risorse economiche per il loro funzionamento e per lo svolgimento delle loro attività da:

· quote e contributi degli associati;

· eredità, donazioni e legati;

· contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici,  anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari;

· contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali;

· entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

· proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausialiaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

· erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

· entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;

· altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione sociale.

c) controlli
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· Regione 

· Controlli fiscali dell’agenzia delle entrate.
Le Aps sono sottoposte ad un complesso sistema di controllo, in particolare:

- della Direzione generale del Volontariato presso il Ministero;

- della Regione;

- dell’Ente Pubblico con il quale vengono stipulate le convenzioni;

- sugli strumenti assicurativi;

- dell’Agenzia delle entrate in quanto Onlus o ente non Commerciale. 

d) Formalita’ per la costituzione
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Non è prevista una forma particolare. La forma scritta è però necessaria affinché lo statuto possa essere depositato presso il registro regionale delle organizzazioni di volontariato.
Si costituiscono con atto scritto.

e) contenuto e forma degli statuti
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Nello statuto, oltre a quanto disposto dal codice civile, devono essere espressamente previsti:

· l’assenza di fini di lucro;

· la democraticità della struttura;

· l’elettività e la gratuità delle cariche associative nonché la gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti;

· i criteri di ammissione e di esclusione e di questi ultimi, i loro obblighi e diritti.

Devono essere altresì stabiliti l’obbligo di formazione del bilancio, dal quale devono risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti, nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte dell’assemblea degli aderenti. 
Lo statuto deve contenere le seguenti indicazioni: 

· la sede legale ;

· la denominazione;

· l’oggetto sociale;

· l’attribuzione della rappresentanza legale dell’associazione;

· l’assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette;

· l’obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali statutariamente previste;

· le norme sull’ordinamento interno ispirato a princìpi di democraticità e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività delle cariche associative;

· i criteri per l’ammissione e l’esclusione degli associati ed i loro diritti e obblighi;

· l’obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di approvazione degli stessi da parte degli  organi statutari;

· le modalità di scioglimento dell’associazione;

· l’obbligo di devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento, cessazione o estinzione, dopo la liquidazione, a fini di utilità sociale. 

f) obblighi assicurativi
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Assicurazione per  tutti gli aderenti.
L’obbligo si ha soltanto per le attività turistiche e ricettive a favore dei propri associati e per le sole attività in convenzione con gli enti pubblici.

g) erogazioni liberali
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Le erogazioni liberali in denaro, fino a € 2065,82, effettuate dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali a favore delle Onlus sono detraibili dall’imposta lorda nella misura del 19%. La stessa detrazione è prevista per i soci della società semplici, nel limite della partecipazione di ciascuno agli utili.

Per quanto riguarda le imprese la situazione è la seguente:

· sono deducibili dal reddito d’impresa le erogazioni liberali effettuate a favore di Onlus per un importo non superiore a euro 2.065,82 o al 2% del reddito d’impresa;

· è prevista una deduzione del 5 per mille dell’ammontare complessivo delle spese per prestazioni di lavoro dipendente, per le imprese che prestano lavoratori dipendenti alle Onlus;

· le imprese produttrici o commercili operanti nel settore alimentare e farmaceutico possono cedere gratuitamente propri prodotti alle Onlus;

· le imprese operanti in settori diversi dai precedenti possono cedere gratuitamente propri prodotti alle Onlus entro il limite di euro 1.032,91 del costo sostenuto per produrre o acquistare i prodotti in oggetto.

La legge  del 14 maggio 2005 n. 80 ha introdotto un’ulteriore agevolazione che prevede la deducibilità delle erogazioni liberali, in denaro o natura, nel limite del 10% del reddito complessivamente dichiarato e comunque nella misura massima di 70.000 euro annui.
Le erogazioni liberali in denaro, fino a € 2065,82, effettuate dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali a favore delle Onlus sono detraibili dall’imposta lorda nella misura del 19%. La stessa detrazione è prevista per i soci della società semplici, nel limite della partecipazione di ciascuno agli utili.

Per quanto riguarda le imprese la situazione è la seguente:

· sono deducibili dal reddito d’impresa le erogazioni liberali effettuate a favore di Aps iscritte nei registri previsti dalla legge (art. 22 co. 1, lett. b), L. 7.12.2000, n. 383) secondo la misura massima di euro 1.549,37 o del 2%.

La legge  del 14 maggio 2005 n. 80 ha introdotto un’ulteriore agevolazione che prevede la deducibilità delle erogazioni liberali, in denaro o natura, nel limite del 10% del reddito complessivamente dichiarato e comunque nella misura massima di 70.000 euro annui.

h) esenzioni
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Imposta di bollo

Imposta di registro
E’ prevista l’esenzione dall’imposta sugli intrattenimenti e sugli spettacoli per le quote e i contributi versati alle associazioni di promozione sociale.

I) Agevolazioni fiscali
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Le organizzazioni di volontariato iscritte in quanto ONLUS godono di tutte le agevolazioni introdotte dal d.lgs. 460/97. Ad esse inoltre continuano ad applicarsi le specifiche agevolazioni previste dalla legge quadro sul volontariato.
Alle associazioni di promozione sociale si applicano le agevolazioni previste per gli enti non commerciali di tipo associativo, con le seguenti estensioni:

· le cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese nei confronti dei familiari conviventi degli associati sono equiparate, ai fini fiscali, a quelle rese agli associati;

· sono previste agevolazioni a favore di chi effettua erogazioni liberali.

Gli enti locali possono deliberare riduzioni sui tributi di propria competenza per le associazioni iscritte nei registri.

